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Aspettando l'Oscar Ancora poche ore e a Los Angeles 
comincia il grande show del cinema 

Tensione, qualche polemica e 18 statuette da consegnare in diretta tv 
n favoritissimo è Kevin Costner. Soltanto speranze per «Porte aperte» 

La notte dei 
ì •f AIJmANMAVtMBIA 

•-(•ILPS ANGELES. Quanti 
Oscar si porterà questa sera • 

' casa Kevin CostnerTE la do-
«suda di rigore tra gii addetti -

<^Mfo$ la vera •commetta 
. cMWne tutu col fato totpe-
]$xf*ct* era dal7»I che I 
Sttt»bri*n'Uca(lemyAv»aidi 

I K » attribuivano dodici nomi-
i-«atton allo stesso film. Era sue» 
;-'C««kMr fledtdl Warren Beat-
l.-tjrjlspetto al quale Balla coi A* 
V'nft»tutte le chances per lare' 
' M<*> pitto. In gennaio si è 

conquistato I «Golden Globe» 
. *rnWior fimi e miglior reglaV 

-•eWassoclaalone della stampa 
straniera; la settimana scorsa U 
premio come miglior regista 
da parte del «Director» GuikK • 
l'associazione del registi, che ' 

.',llta preferito a maestri come 
--Seortese e Coppola. A questo 

,- punto le probabilità di una 
... schiacciante vittoria di Kevin 

Costner diventano sempre pia 
reali. Anche perche II film ha 

• tutte te caratteristiche per sod-
;-'•. ' disfare I membri dell «Acade-

' rrry»: e Intatti, come suggerisce 
- Il tot Angeles Times, «onesto e 
di sentimenti liberali, ricco, di 

• albe e tramonti struggenti e di 
'•' una vera storia d'amore». Ci 

'' tono poi altri" elementi che 
' non possono certo essere tra

scurati, per esemplo'» succes
sa.critica abbinato a quello 

' commerciale. Il film Infatti ha 
. sia superato I 130 milioni di 
^dollari'«t'incasso negli Stati 

Uniti e sta andando a gonne 
t vele in tutta Europa, Cu altri 
film In competizione tembra-
.tto presentare qualche handi
cap.'Quel bravi ragazzi, n bel-
Stono film di Scortese, ha ih-
tata suscitato polémiche perla 
crudezza e la violenza di alcu-
neìtàetK; Il Padrino pam Ulta 

"in fondo deluso le jnandl 
aspettative di molti e Ghost è 
una commedia, e in pia con 
un successo commerciale im
barazzante (216 milioni di 
dollari. all'ultimo weekend) 

^IKMrMmMdeH>At^«M» 
Se la vittoria di Balla coijupi 

Nft data ormai per scontata, ri-
rtitngono; pero ancora dub
biose te-prerakml per alcune 
tategorre: 'Sari intatti ancora 
TKevtn Coslner a conquistarsi la 
statuette di miglior attore?0 gli 

"sarà strappata da Jeremy 
Irofis: dr molti considerato II 

'«avallo: vincente, o addirittura 
da GMKk Depardleu,: ttrape-
•polara dopo il saccesso di Cy-
tanadeBergeroce Green Cord. 
SonomoW poi ad essere entu-
jtiasti.tklla splendida Interpre-

' ,dl Richard Harris In 
fil film diretto da Jim 
i. Io stesso.di,// mio 

gnislro., che t'hanno 
S'consacro Daniel Day-

Lewis come miglior attore. 
' Uiffltegoria delle attrici è 
quella più complessa e impre
vedibile: Julia Robert*, nono-

- ttantett sito straordinario toc-
-«atto personale e di «box offl-
ee», sembra una Improbabile 
jcandldaia alla vittoria, sia per 
la giovane età, sia per li genere 
«.personaggio rappresentato 
in fielv Womcrr, Anjellca Hu-

jttoh ha già vinto una volta e il 

molo delia cinica protagonista 
di Rtxhkm abitudini suscita 
grandi simpatie; Meryt Streep, 
candidata per la nona volta (a 
un patto da Dette Davis con 
dieci r»mlnaBons e da Kathe
rine Hepbum. la numero uno, 
cén dodici) per Corro/ine dal-
Itttfemo, non viene considera
ta la favorita. Secondo gli 
esperti la lotta tara tra Joarme 
VVbodward, moglie casalinga 

t\nMr7éMmBridgce 
Kathy BaWs, TKonoscluta al 

' pubblico europeo e poco co-
nosckita da quello americano, 
ma straordinaria nella «errll-
canto performance in Aftsery 
non devejnorireai Rob Relncr. 
- Le categorie più divertenti 
per la varietà delle scelte sono 
sicuramente quelle degli attori 
non protagonisti, dove accan
to a star di grande prestigio vi 
sono nomi totalmente scono-

• teiuti. Basti pensare all'acco
stamento di Al Pacino per li 

, suo Irresistibile ruotodiBtgBoy 
Caprice In Dick Tracy e quello 
di Graham Greene, Il primo 

• pellirossa, o, come dicono qui. 
' nottue amerkan, a conquistarsi 
" una nomination con 11 suo ruò-
' lo di Uccello Scalciante In floA 

la eoi lupi Lo Mesto vale per la 
categoria femminile, anche se 
quest'anno le attrici scelte si 
contraddistinguono più per il 
loro professionismo che per il 

' loro glamour. Sia Annette Be-
ntngdl Rischiose obitudint.cbe 
Maryl«W3onnelldTBo/tocc-'/u-
pif. Infatti sdito attrici di teatro. 

' Wnoopl foldberg* una famo
sa comedian -m Diane Ladd 
(gì* nominata precedente-
mente) ha una lunga carriera 
alle tpaat Difficile prevedere 
li nome della vincitrice. C'è chi 
azzarda quello della Goldberg: 
Entertainment weekfy. li setti
manale dello tpettacoto del 
gruppo Time, per esemplo, è 
pronto a scommettere sulla 
tuavrttorta. 

Un<Uscowoarjaiton>tiJtala 
vasta tappMteMaran ftaBaha, 

•̂ ht>swrSrt-M«miawrlp»t»Je»^ 
: storilsmo del notti grandi ar»-
• giani e tecnici. Infatti, oltre al 
regista Amelio candidato per 
Porte aperte, che ha avuto re
censioni ottime con parole di 
elogio, per- Volontà, ci tono 
ben due «etnografi. Ezio Frige-
rio per, Cyrano e Dante Ferretti 

' pei Amleto (eoo Francesca Lo 
Schiavo come «set decora-
tor»). Il solito Vittorio Storerò 

• per Dkk Bory e ben tre costu-
mbfl:'Maurizio Mlllenota per 
Amleto, Franca Squarclaplno 

, per: Cyrano, Milena Canonero 
per Dick Tntcy. Una bella lotta, 
anche tela Canonero, con le 

'.. tue due vittorie precedenti e 
. un'ennesima prova di grande 
ortglnallta.sembra«asere la fa
vorita. «Cosa ne penso? Sono 
molto (elice di essere stata no
minata e sono contenta di es
sere in compagnia di un grup
po di prc^ejstoiflsttche stimo 
motto, da Maurizio a Franca. 
Sarei felicissima • di vincere, 
perche questo e un premio da
to da colleglli che apprezzano 
il tuo lavoro. Ed essere nomi
nati da loro* laaoddlsfazione 
più bella». , . . - , . 

: lApoesladelWestcontrolabrutalitidell'EastGlispazl ' 
.' sconfinati<leiDal(OUcontrorinfenK)urbanodlNewYork.Le . 

ultime notizie, ad Hollywood, dicono che questa notte allo 
Stirine Auditorium, il film di Martin Scortese, Quei bravi ragazzi, 

ala l'unico in grado di abarrare la marcia trionfale a Kevin Costner 
e al tuo Balla eoi lupi 14000 membri detl'Academy propendono, 

pare, per 11 tUm di Costner. giusto l ertaci storcono il natoe 
optano, decisamente, per Scorse». Comunque vada, 

l'organizzazione di Gii Cates ha già preparato tutto. La passerella 
della 63esima edizione dei premi Oscar du rerà tre ore e mezzo e 
san seguita, in diretta tv, da oltre un miliardo di telespettatori (in 

Italia su Canale 5, ore 1.45 e domani in replica alle 22.50). 
PresenU come lo scorso anno. BiliyCrystal. Quattordici 

telecamere all'Interno del teatro, sette all'esterno, seguiranno 
passo passo candidati e ospiti, grandi star e produttori ansiosi. Ci 

saranno Madonna, Bon Jovi. Tom Crulse, Dustin Hoffman, 
Barbra Streisand, Gregory Fede, ma l'altro grande protagonista 

tara, ancora. Il timore di un attentato. Tutti gli invitati passeranno 
attraverso sofisticati metal detector, bandite borchie e oggetti 

metallici, qualcuno non verrà. Tra i candidati mancherà (ma gli 
attentati non c'entrano) Gianni Amello.ilculfbrteaperteè 
candidato come miglior film straniero. E Gerard Depardleu, ' 

. impegnato a girare un film nell'isola di Maurizio. Motivo. 
l'Intervista che l'attore (candidato all'Oscar per Cyranode 

'-'. fiergeracavrebbe rilasciato a 7Imeein cui dichiarava di essere * 
:. stato da giovanissimo un occasionale stupratore. Pronte le -'.. 

' proteste di femministe e associazioni varie, puntuale anche la ' 
repli<adlDep*rdleusuI«Mon*«Srrientlscocategoricamente 

>e parole atti tbuitcmlda7ftne. Non ho mal commesso stupri. .. 
Rispetto troppo le donne». Conclusione: messaggi di solidarietà 
del regista Rappeneau e del ministro Lang e l'annuncio di ulta 

querela. La polemica Depardleu none stata l'unica di una vigilia, 
ltifuocata.FTlma le aittotitaclnesl avevano provai^ 

garatosrxeglud^toSu/)ou,candidatotralmigUoritllm 
Kranleri,rx>lgllltatoamericarjla\«varK>protestatocontrol 
contenuti «mafiosi e gangsteristici» del film di Scortese. Né 

mancheranno, probabilmente, beghe deU'ultlrnora. 

Ecco le nomlnations 

OfiV.'.'./ :>\-1-" .^'..i-.'yvi l'in «CJ.-i':.v ' '... 
•j*Mri -ftM» »w\i&*y* ;t-5» *' 

AmeltoncMivà 1 1 

T. 

• i «IVepararevi a Intervistare Rappe
neau pur [l tuo- CyKmo»>-Glannl'Amelio, 
candidato all'Oscar nella categoria «ml-
gllor film straniero» con Pone aperte, non 
sarà stasera allo Stirine Auditorium per U t 
•notte delle stelle». AI suo posto il produt
tore Angelo Rizzoli, rappresentanti di Rai-
due e della Secagli partiti alla volta Ci. 
Hollywood. 

Lui. Amelio, sabato pornerigglo passeg
gia per una Roma afosa coniarla di chi 
ha altro a cui pensare, nella fattispecie al 
suo nuovo film; «' ladro di bambini, da va- ' 
rie settimane in attesi del primo ciak. Pro-. 
duce ancora Rizzoli, il quale Imputa il ri> • 
tardo (pare che ti partirà il 9 aprile) t 
dubbi cU sceneggiatura e a problemi con
trattuali. Il regista preterisce tacere. Del re
sto, ha avuto già occasione di dire, quar> • 
do ricevette la notizia della nomination, • 
che per noi italiani l'Oscar è un bellissimo 
regalo, di cui certamente andar (Ieri, che -
perOiti riflettcln mlrima.paite sulla mac
china industriale esilile fortune personali 
Tanto £ vero che, pur onusto di gloria e di 
premi (Oscar europei, David di Donatello, 
Nastri d'argentoi Grolle d'oro...). Por» 
aperte nonna aggiuntato in Italia il suc
cesso r^mmercWeche meritava. Magati 
gli andrà meglio in America, deve è uscito : 
distribuito dalla Orlon re marzo scorso.. 

In compenso 1 colori italiani saranno rap-
"presentati da un'autorevole schiera di tee* 
nogralì, costumisti e direttori di fotograua 
(pardon, «autori della fotografia», come ti 
definisce Storaro), oltre che dalla-«divissc-

• ma» Sophia Loren, cui l'Academy Awards 
ha deciso di attribuire l'ambito Oscar alta 
carriera. E non e nemmeno vero che l'as
senza di Amelio, polemica o non. sia stata 
presa a Hollywood come uno sgarbo irri
mediabile: «se ne accorgono solo se vinci, 
3uando ti cercano per le interviste», ricc^r-

a Ettore Scola che, candidato quattro 
volte nel corso della sua carriera, per due 
anhlrestòacata. 

Ma A)rte«perreha davvero la possibUiti 
di bissare D successo di Nuovo cinema Pa
radiso? È vero che 14800 membri dell'Aca-

' demy non costituiscono una sorta di «giu
ria permamente», invischiata nelle regole 
del bilancino, soprattutto nella teetta del 

.migltcTlilm ttiajuero; eppuraaembra Im
probabile che un'altra storia siciliana, per 
quanto legata a un tema scottante e molto 

• sentito negli Usa come la pena di morte, 
abbia'la meglio tu Cyrano di Rappeneau 
(nel caso Depardleu mancasse la palma 
come migliore attore protagonista) o an
che su Ju Dou di Znang Yimou. Il primo, 

! quasi un «manitesto» della gróndear Iran-

• cete, ènr»kolossal che mette soggezione 
- sul plano culturale (egn americani, si sa, 

tono tenfibttf in tal tento); B secondo, 
poetico, crudele, affascinante come Un 
postino tuona tempre due volle in salsa ci
nese, corrisponde Invece alle esigenze di 
apertura verso cinematografie ancora 
considerate marginali a Hollywood. In en
trambi I casi, due titoli interessanti, pur 
nella differenza della confezione, in linea 
con quella sensibilità etnico-nazlonate 
(ricordate la vittoria del danese Pranzo di 
BabetteT) che un slmile premio comporta. 
. Ma ovviamente, per dirla con Lawrence 
d'Arabia, «niente e scritto», E Porte aperte, 
con quel tuo andamento secco, riflessivo. 
che cela dietro certe pagine laconiche 

>, l'orrore di una giustizia che si fa assassina, 
potrebbe anclw spuntarla. Il «piccolo giu
dice» In crisi Vito Di Francesco, reso con 

' meditabonda sofferenza da Gian Maria 
- Votante, è uno di quei personaggi che ar

rivano al cuore dello spettatore senza ur
lare lo proprie ragioni morali, al di la (anzi 
proprio per questo) dell'ambientazione 
fascista. Secondo qualche critico, D film di 
AmeDo t stato sopravvalutato: in ogni ca
so fa bene il quarantacinquenne cineasta 
calabrese a non guardare Indietro, a non 

. montarsi la tetta, a sottrarsi alla festa.,. 

I premi minuto per minuto 
Film, registi, attori 
e i nove italiani in gara 
Miglior film. Risvegli di 

Penny Marshall, Balla coi 
lupi di Kevin Costner, 
Ghost- Fantasma di Jerry 
Zucker, ti padrino parte IH 
di Francis Ford Coppola, 
Quel bravi ragazzi di Mar-
tin Scortese. 

Miglior regista. Kevin Cost-
. ner (per Balla coi lupi), 
, Francis Ford Coppola (// 
padrino parte III), Martin 
Scorsese {Quei bravi ra
gazzi), Stephen Frears 
{Rischiose abitudini). 
Barbet Schroeder (// mi
stero vonBulow). 

Mglior nitore. Kevin Cost-
< ner (per Balla col lupi), 

.: Robert De Niro (RisvegU). 
Gerard Depardleu (OTO-
ZIO de Bergerac), Richard 
Harris (Theheld), Jeremy 

' Irons (// mrsrero voti Bu-
*«' ) . 

Miglior attrice. Kathy Bates 
(per Misery non deve mo
rire), Anjellca Huston 
(Rischiose abitudini), Ju
lia Roberta {Pretty Wo-
man), Meryl Streep {Car
toline dall'inferno). Joan-
ne Woodward {Mr. and 
Mrs. Bridgi'). 

Miglior attore non prota
gonista. Bruce Davison 
(per Che mi diadi Wil
ly?), Andy Carda (// pa
drino parte III), Graham ; 
Greene {Balla coi lupi). 
Al Pacino (Dick Tracy), 
Joe Pesci {Quei bravi ra
gazzi). 

Miglior attrice non prota
gonista. Annette Bening 
(per Rischiose abitudini), 
Lorraine Bracco {Quei 
bravi ragazzi), Whoopy 
Goldberg {Ghost), Diane 
Ladd {Cuore selvaggio), 
Mary McDonnell (jBalla 
coi lupi). 

Miglior film straniero.. 
Porle aperte (taua). Cy
rano de Bergerac (Fran
cia), // viaggio della spe
ranza (Svizzera), Ju Dou 
(Cina), La ragazza terribi
le (Germania). 

Gli altri Italiani. Bruno Boz
zetto (con Cavallette, mi-

. glior cortometraggio d'a
nimazione), Vittorio Sto
raro (per Dick Tracy, mi-

. gliore fotografia), Mauri
zio Millenottl (per Amie-

' to. migliori costumo. 
' Milena Canonero (per 

Dick Tracy, migliori costu
mi) , Dante Ferretti e Fran
cesca Lo Schiavo (con 
Amleto, migliore sceno
grafia) , Ezio Frigerio (per 
Cyrano de Bergerac, mi
gliore scenografie), Fran-

• - ca Squarciaplno (per CV-
rano de Bergerac migliòri 

- costumi). .. 

•:-?S&M&é 

-'^,i\f.;-\"fg^:' ji^ •;";-

••.*^•.^C,<••</•v,^•* :,.•. i•" :^• 

1 •'•^Ììf':''ff*^ 

m'^'^ar" 
wmòM 
mmm': •• 

Sopita Loien 
conrabito 
disegnato 
da Valentino 
per 
la cerimonie 
questa sera 
tosata -r 
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Inatto 
una scena '< 
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dlKeyto 
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19&!aljffitóà M le «gallette» 
Il titolo di uno del suoi film d'animazione è Un Oscar 
per il signor /fossi. Porta la data del I960, e forse era 
una predestinazione. Bruno Bozzetto, il suo autore,. 
è candidato all'Oscar per il miglior cortometraggio a 
disegni animati di produzione non americana. Le 
sue Cavallette, questa notte, rischiano di invadere la 
sala dello Stirine Auditorium. E di (Jjvorarsiuna luc
cicante statuetta d'oro. •.•'••>.•„•<-'A.;.; ••-'<:<.-• 
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1 Bruno Bozittto«,»tJt«rr» un fotonramrtac*^ 

• I La storta dell'umanità? 
Sta tutta in 8 minuti e 30 secon
di. No, non è una bizzarria re-
latMsuco-einsteinlsria, una 
contrazione spaorto-temporale 
a cui ci ha abituato un cerio 
genero di letteratura. Più mo
destamente, trattasi di un cor
tometraggio a disegni animali: 
Il suo titolo * Covellettet U tuo 
autore è Bruno Bozzetto. Que
sta notte, tra te stelle di Holly
wood, ci sarà anche la sua. Se 
brillerà, accesa dall'oro delia 
mitica statuetta, lo sapremo al
l'alba di domani. Ma estere ar
rivati nella ristrettissima rosa 
dei finalisti all'Oscar è già un 
grande traguardo. Come aver 
•calato la montagna pio atta 
del mondo. _ . 

Bruno Bozzetto, a " queste 
•calate, in un certo senso c'è 
già abituato. L'anno scono, 
solo per dime ano. al Festival 
di Berlino ti era portato via un 

Orso d'oro (categoria corto
metraggi animati).' L'aveva 
vinto con*ftswf7<io, soli 2 mi
nuti «' trentacinque tecondi. 
per raccontare la tcalata al 
cielo di un omino, un po' flto-
tofo e un po'-alpinista, che 
nella ricerca detl'assotuto la
scia dietro di sé persino Dio. 
Ora con.- Cavallette attacca 
un'ulteriore vetta. Ma questa 
volta l'apologo esistenziale e 
sostituito da pna caustica sati
ra Melale. Sullo sfondo di un 

i folto prato 1 voli e I salti degli 
Insetti s'intrecciano con le vi
cende dell'umanità raccontate 
come un'incessante sequela di 
violenze, soprusi e guerre. Sti
lano cost truci cavernicoli, virili 
romani, feroci barbari, crociati 
e infedeli, mongoli e cinesi, 
aristocratici e plebe, dittatori e 
rivoluzionari.' su. so, fino ad un 
parossistico finale In cui fan-
nlentamento letlunxo finisce 

nell'annientamento generale. 
Ovvio che a sopravvivere resti
no solo le cavallette che conti
nuano indifferenti a intrecciare 
voli e a riprodursi. 

«Orua/feoe riprende una vec
chio argomento - racconta 
Bozzetto - quello del mio cor
tometraggio d'esordio. Tapuml 
La storta delle armi. Allora, nel 
19S8, facevo una satira delle 
armi, oggi l'ottica e mutata. Mi 

Interessava mettere in eviden
za la stupidità umana e metter
la In rapporto con la natura, i 
tuoi tempi, i suoi ritmi, assolu
tamente incommensurabili 
con quelli dell'uomo. Poi, 
qualche tempo fa, mi capito 
tra le mani un libro di mio pa
dre in cui l'autore aveva calco 

; lato il numero. delle guerre 
scoppiate sul. nostro pianeta. 
Sa quante torio? 38.000. Ce 

n'era abbastanza per farsi ve
ntre un'idea». 

Già, l'Idea. Per Bonetto è 
come un'ossessione. Una volta 
ebbe a dire che un disegno è 
un'idea con intomo una linea. 
E per uno che ha fatto del dise
gno Il suo mestiere, non è 
un'ammissione da poco. «Ma 
d - ripete Bozzetto - dedico 
molto tempo all'idea, al suo 
sviluppa Curo molto lo «story-
board», creo 1 tratti essenziali 
dei personaggi, ma poi mi affi
do agli altri, disegnatori ed ani
matoli Riccardo Denti (che 
ha animato Cavallette, ndr) e 
bravissimo, come tutu I miei 
collaboratori del resto. Le fonti 
d'Imitazione tono tante, la 
realta, 1 giornali e la tv, o In 
qualche caso, considerazioni 
personali riflessioni. Mi creda, 
ogni tanto serve fermarsi un 
po', guardarsi dentro, parlare 
con se stessi». 

Milanese, cinquantatre anni. 
Bruno Bozzetto 6 uno dei no
stri autori più riconosciuti, con 
all'attivo un numero enorme di 
cortometraggi (famosaIsterie 
dell signor Rossi, spot pubbli
citari e didattici (suoi sono gli 
intermezzi animati di Quark, il 
programma di Piero Angela), 
tre lungometraggi a disegni 
animati (West and Soda, Vip 
mìo Iralàlo superuomo. Alle
gro non troppo e un film «dal 
vero». Sono il ristorante cine

se). Ma la cifra della sua consi
stente produzione è sempre 
stata la qualità. «Non sono at
tratto dalle serie -diceBruno 
Bozzetto -, dalia quantità. Cer
to me lo posso permettere. Vi
vo e guadagno soprattutto con 
la pubblicità e con i soldi che < 
guadagno riesco a fare quello. 
che mi place. Per 1 giovani, si
curamente è più difficile. E poi 
1 Italia il cinema d'animazione 
non gode di buona fortuna. I 
produttori non ci sono.1 distri
butori non si sognano neppure 
di prenderlo in considerazione 
e la tv, pubblica e privata, pre
ferisce comprare le produzioni 
americane e giapponesi. Ma 
qualche colpa-aggiunge Boz
zetto-ce l'abbiamo anche noi 
autori Spesso ci chiudiamo un 
po' troppo in noi stessi, in spe
datomi e sperimentazioni fini -
a se stesse. E invece serve gen- ' 
te nuova, magari meno dise
gnatori e grafici e più gente di 
cinema, sceneggiatori... idee 
insomma». Non sarà un caso, 
allora, che un riconoscimento 
come l'Orso d'oro, sia venuto 
proprio dal Festival del cinema 
di Berlino e non da una delle 
tante, ma spesso misconosciu
te, rassegne specialistiche de
dicate al cinema di animazio
ne. Cosi come la nomination 
deltVAcademy Awards». 

Nella notte degli Oscar Bru
no Bozzetto dovrà vedersela 

con Nick Park, un giovane In
glese che lavora per la Bbc ed 
è presente con due nomina
tion. Il più accreditato alla vit
toria, sostiene, torse un po' 
scaramanticamente. Bonetto, 
e proprio lui e il suo Creature 
comfort una sorta d'Inchiesta 
tra gli animali di uno zoo tulle 
loro non invidiabili condizioni 
di vita tra le sbarre. Ma Caval
lette ha buone chance* e dalla 
sua ha già un Nastro d'argento 
e un premio speciale vinto in 
Canada, una delle patrie del 
cinema d'animazione Buona 
impressione poi, lo stesto Boz
zetto, ha suscitato anche que
st'anno a! Festival di Benno 
con Big Bang, una divertente 
satira ecologica. «Io tono già 
soddisfatto cosi - commenta 
Bozzetto - mi fa piacere essere 
arrivato alla nomination, per
ché questo premia soprattutto 
un contenuto. Io faccio film 
quando ho qualcosa da due. 
Al ritomo da Hollywood mi 
metterò subito al lavoro per 
completare I miei due nuovi 
cortometraggi. Uno è una spe
cie di MisterTaoe affronta il te
ma della vita e della morte; 
l'altro è una scommessa. Pren
derò in giro l'Italia di oggi, la 
sua politica e le sue mafie». 
Ancora «cavallette» dunque, fa
stidiose e voraci. Per sopravvi
vere a cattivi, stupidi e troppo 
turbL Auguri. 

l'Unità 
Lunedi 
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